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"Noi che curiamo dobbiamo 
essere un'anima quando ci 
avviciniamo alle persone 

che stanno male, che 
invecchiano, che perdono 
pezzi di sé e che poi se ne 

vanno”
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E’ possibile una cura spirituale alla 
fine della vita?

Che cosa rappresenta per me la 
spiritualità?
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Spiritualità come "essere 
un'anima" nell'accompagnamento

La cura della persona morente non è 
solo un ruolo professionale, ma un 

incontro tra anime.
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Spiritualità come legame continuo con i defunti

"Se sogno mia mamma o mio papà, vuol dire che qualcosa non è stato chiarito" (Moldavia)
 

"Dopo 40 giorni si fa un altro banchetto: l’anima ha bisogno di tempo per il suo viaggio 
(Rep. Dominicana)
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Spiritualità come "missione" nell'assistenza

"Non credo alla vita dopo la morte, ma accompagno ogni persona come una principessa. 
La morte è naturale come la nascita" (Brasile, evangelica).

"Da noi gli anziani sanno quando è il momento. Chiamano l’imam e la famiglia veglia per tre 
giorni senza dormire” (Senegal, musulmana)
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Spiritualità come "presenza" oltre la morte

"Mentre portavamo mio padre, mi ha accompagnato un pettirosso... era tornato per dirmi 
addio”

"Nei giorni prima della morte di quell’anziana, sentivo che c’era qualcosa di diverso nella 
stanza. Lei apriva gli occhi, sorrideva, mi diceva che sua madre e suo figlio morto erano lì, 

che l’aspettavano e la proteggevano...ed io mi sentivo rassicurata”
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Spiritualità come senso dell’Oltre, del Mistero

“Per me dopo la Morte c’è un mondo diverso, altro. Saperlo mi permette di accarezzare gli 
anziani che stanno per lasciarci, con rispetto e premura, tranquilla perché so che non 

posso spiegare o controllare ciò che succede.”

“Io non so cosa ci sarà dopo. Mi fa paura l’ignoto. Ma non voglio che gli anziani sentano la 
mia paura. Per questo ricerco una cura fatta di silenzi, perché entrambi possiamo imparare 

a lasciarci andare e, chissà, a prepararci a quel Silenzio assoluto...di pace… “
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La spiritualità di fronte alla morte, può essere:
●Relazionale (incontro tra anime)

●Rituale (offerte, veglie, sogni)
●Plurale (dipende dalla cultura)

●Concreta (si esprime nel modo di vestire, nutrire, accompagnare i 
morenti).

COSA VUOL DIRE, NEL CONCRETO, AVERE A CHE A FARE CON LA 
SPIRITUALITA’ E L’ULTIMO TRATTO DI VITA?



NON CORPI, PERSONE. 
FAR LUCE SUL SENSO DELLA CURA

VIDEO 1
PORTARE

Siamo persone: 
cosa portiamo dietro e dentro di noi di fronte al passaggio finale?
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VIDEO 2 
 AFFRONTARE

Cosa succede quando ci guardiamo dentro, 
e scopriamo gli abissi? 
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VIDEO 3
ANDARE OLTRE

E noi, che accompagniamo: 
se ci guardiamo dentro, dove sta la nostra anima? 



“Un pezzo per volta se ne va, 
ogni giorno è un saluto.
E impari a dire addio. 

Apprezzi le tappe finali del viaggio,
 e il lento chiudersi degli occhi al mondo, e lo 

spegnersi.
Ho imparato che, in fondo, 
non c’è mai un vero addio. 

Torni sempre qua. In altre forme, in altri modi. 
Il filo non si spezzerà”.



MEDIA PARTNER DELL’EVENTO

Grazie
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